
 

Palermo 29 luglio 2020
Sulla falsariga dei suoi ultimi due predecessori, anche il Presidente Musumeci ha scelto, quindi, di
‘mettere in moto la macchina del fango’ contro i dipendenti della Regione Siciliana COSTRINGENDO
IL COBAS-CODIR DA SOLO A PRESENTARE UNA QUERELA PENALE PER DIFFAMAZIONE IN NOME E PER
CONTO DELL’INTERA CATEGORIA FORTEMENTE VILIPESA. 
Eppure gli  effetti sortiti dai  suoi  due predecessori,  che si  sono poi  rivelati come dei  veri  e  propri
boomerang,  avrebbero  dovuto  consigliargli  la  strada  dell’armonia  e  del  dialogo  con  i  lavoratori
regionali che, nella realtà, da oltre vent’anni, svolgono il proprio ruolo tra mortificazioni, sfruttamento,
stipendi in massima parte da fame e mancati riconoscimenti giuridici.
Perché,  quindi,  il  Presidente  Musumeci  ha  scelto  proprio  questo  momento,  in  cui  all’Aran  è  in
discussione il  processo di  ammodernamento della  macchina amministrativa,  per  scagliare le  sue
ingiurie infamanti? È forte il sospetto che ciò sia stato fatto per influenzare negativamente i lavori
della commissione paritetica per la riclassificazione, riconvocata dall’Aran il  prossimo 3 agosto, e
dove, già da alcune sedute, si registra un clima decisamente ostile . Sembra, infatti, che si faccia solo
melina perché, in realtà, non c’è alcuna intenzione di riqualificare il personale ma mantenere lo status
quo magari  CAMBIANDO  SOLO  IL  NOME  ALLE  CATEGORIE  ,  A  COSTO  ZERO  E  CON  L’UNICO  
OBBIETTIVO DI FAVORIRE, COSì, L’IMMISSIONE DI PERSONALE ESTERNO!
La  proposta  di  riclassificazione  del  COBAS-CODIR,  presentata  oggi  (disponibile  su  www.codir.it)
rappresenta posizioni irrinunciabili che saranno difese strenuamente perché ritenute solo un inizio
necessario ad infondere nella  Regione una nuova vitalità tra i  dipendenti.  Va da se che, a regime,
andranno anche previsti dei percorsi che permettano di perfezionare queste posizioni dando pieno
riconoscimento a titoli di studio e professionalità oggi tanto mortificati da una Regione   irriconoscente  .
Da  subito,  inoltre,  rivendichiamo,  a  riclassificazione  avvenuta,  l’indizione  dei  concorsi  riservati agli
interni (previsti dalla legge Madia e decreto mille proroghe) per la copertura dei posti via via resisi
disponibili, a qualsiasi titolo, nelle varie categorie anche dirigenziale e consentire ulteriori progressioni
e rivalutazione professionale.
Chiediamo, quindi, ai colleghi di darci sempre più forza, di fare quadrato attorno al COBAS-CODIR:
ancora una volta senza titubanze   ABBIAMO PRESO IL TORO PER LE CORNA   e abbiamo presentato una  
querela contro il Presidente della Regione a difesa della dignità di tutti; non promettiamo ‘la luna’
(magari stando seduti in qualche comodo ufficio di gabinetto)  o ‘asini che volano’, ma ci facciamo
portavoce  delle  esigenze  dei  lavoratori,  siamo  sempre  pronti  a  integrare  le  nostre  proposte
rivedendo,  all’occorrenza,  le nostre richieste.  CI  IMPEGNAMO, INVECE, E  LA NOSTRA STORIA LO
DIMOSTRA, DI RICORRERE ALLA LOTTA SINDACALE   SENZA QUARTIERE   LADDOVE FOSSE NECESSARIO  
PER RIVENDICARE I DIRITTI DI TUTTI!!!
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